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Le masse femminili e la rivoluzione khomeinista 

Con le danne iraniane 
nell'ambasciata a Rema 

Le differenze culturali rispetto all'Occidente • Politica e reli
gione - Il «messaggio» del chador - La società e la famiglia 

ROMA ' — Nell'ambasciata ' dell'Iran, confe
renza stampa di un gruppo di studentesse 
anch'esse impegnate nel «digiuno politico» 
a sostegno della sfida lanciata da Teheran 
agli Stutl Uniti, La loro posizione politica 
è quella di tutti gli studenti musulmani del
ie associazioni islamiche che si sono for
mate nei centri universitari, a Torino, a 
Roma, a Perugia. La prima parte dell'in
contro con i giornalisti è dedicata appunto 
a ribadire l'appoggio Incondizionato agli oc
cupanti dell'ambasciata americana. 

E' un discorso sui piano generale, svolto 
in tre tempi: il ricordo del regime e delle 
repressioni dello scià (una ragazza, stu
dentessa di sociologia, dice che la sua fa
miglia ne è stata direttamente colpita); 11 
significato della rivoluzione, che — dicono 
— ha sconfitto l'imperialismo e il colonia
lismo; la scelta di oggi, cioè « rispondere 
che non ci intimoriscono le minacce USA 
di blocco militare ed economico; che al
la paura preferiamo la nostra dignità e 11 
nostro onore». Le ragazze, una voce dopo 
l'altra, mirano a mettere in chiaro soprat
tutto questo: la loro adesione totale, sen
za incrinature, alla rivoluzione islamica e 
a Khomeinl e l'impegno prioritario di «so
relle e fratelli », uomini e donne, a conti
nuare a combattere «in difesa dell'indi
pendenza, della libertà, del diritto di gover
nare senza interferenze». 

E' in questa chiave che va visto il titolo 
della conferenza stampa «La condizione del
la donna in Iran e nell'Islam». Non tanto 
(anzi pochissimo) una ricognizione sulla pe
sante realtà ereditata dal regime dei Pah-
levi, quanto l'esposizione di una fede acqui
sita o riesumata in momenti diversi: chi 
durante le lotte contro lo scià, chi nel cor
so della rivoluzione; chi con l'appoggio del
la propria famiglia, chi contro; tutte co
munque tra sofferenze e rischi. 

Identità nazionale 
« L'Islam non è soltanto una religione — 

spiegano — ma è politica e religione In
sieme; non delinea soltanto l'uomo ideale, 
ma anche la società ideale». L'hanno sco
perto o riscoperto nella lotta, mentre rifiu
tavano 1 modelli politici e culturali del re
gime e andavano alla ricerca di un'identità 
nazionale tuffandosi nel passato, «nella ric
ca e perduta cultura dell'Islam». In questa 
ottica, tutta ideologica, fideistica, acritica, le 
studentesse collocano la figura della donna. 

Se lo scià « occidentalizzava » le avan
guardie e lasciava credere alle masse che
la religione esigesse la donna in casa e in 
cucina, il «messaggio» vero dell'Islam è 
un altro: la «società ideale» si costruisce 
insieme, quindi le donne devono parteci
pare a pari titolo alla vita sociale e po
litica. Lo fanno? Le studentesse portano 
se stesse come esempio; l'interprete indica 
sua sorella, che prima della rivoluzione 
aveva il rifiuto del padre a proseguire gli 

studi, e adesso è in Italia per frequentare 
l'Università. 

Dagli esempi porsonall passano a ricor
dare le donne in Parlamento; quelle che 
si avviano agli studi; quelle che vanno di 
villaggio in villaggio — medici, architetti, 
muratori, maestre — per dare una mano 
nella ricostruzione. Sono soltanto accenni, 
come sono accenni quelli alla condizione 
reale delle masse: lo scià ha lasciato una 
popolazione con il 70% di analfabetismo e 
la percentuale è sicuramente più alta tra 
le masse femminili. 

Intransigenza mistica 
C'è unità tra le donne di tendenze di

verse? La domanda viene elusa, le studen
tesse rispondono che in Iran esistono grup
pi e organizzazioni femminili di vario orien
tamento, ma «noi non ci permettiamo di 
lasciare da parte i problemi più importanti 
per occuparci di quelli delle donne». E' 
ancora la difesa dell'ideologia in primo pia
no. Indicano il fazzoletto che avvolge la 
testa di tutte — l'equivalente del chador —-
per spiegare, pazientemente ma con Intran
sigenza mistica, che è soltanto un pezzo 
di stoffa se non si comprende il significato 
che l'Islam gli dà. 

«La libertà per la donna consiste nell'es
sere considerata un essere umano; nell'ave
re la possibilità di crescere mentalmente, di 
creare e di decidere senza che contino per 
questo il suo modo di vestire, la sua bel
lezza, - la sua sessualità ». - « Il chador in 
Iran non è un obbligo — aggiunge un'altra 
voce — ma è un messaggio: vuol dire ohe 
non devono essere le apparenze fisiche a 
pesare e vuol dire anche che cosi si intro
duce un controllo sui rapporti con l'uomo 
nella società». Un'ottica religiosa, appunto, 
che coincide con un'ottica politica. Non a 
caso un giovane interferisce aggiungendo 
che «cosi si evitano 1 problemi esistenti in 
Occidente in quanto voi mischiate le sfere 
della famiglia e della società». 

Alla famiglia, solo nel chiuso della fa
miglia, è lasciata la bellezza, l'affettività, la 
sessualità, con un rigorismo mistico che 
riesce a trovare soltanto un lampo di ma
lizia quando una ragazza dice che in Italia 
o in Francia o in Inghilterra le donne si 
struccano la sera, mentre per loro è proprio 
quello il momento di cominciare. 

Contrasti, contraddizioni, problemi non 
sono presi in esame, in questa fase. Si in
troducono appena e per vie traverse, quan
do una studentessa accenna a sua madre, 
che non vuole « coprirsi » come hanno fatto 

.lei e la sorella; o quando un giovane con
fessa di accettare la legge islamica, ma 
di avere difficoltà a metterla sempre in 
pratica. Ne attribuisce tutte le responsabilità 
all'educazione ricevuta, in un regime che 
mistificava tutto. La conferenza stampa co
si si chiude là dove era cominciata, con 
una richiesta di solidarietà e sui temi più 
generali e scottanti 'dell'Iran di oggi. 

.',.- Luisa Melograni 

Drammatico appello del PCU 
/.".-•f « > - • 

Allarme in Uruguay 
; per là sòrte di 
1.400 prigionieri 

Un presùnto « piano di fuga » costi
tuirebbe il ... pretesto per un massacro 

MONTEVIDEO — * La vita di molti prigionieri politici, ' de
tenuti nel carcere militare di Montevlw«u denominato «LI-
bertad », corre seri rischi. L'allarme, rivolto a tutte le orga
nizzazioni democratiche del mondo, è contenuto in una di
chiarazione del Partito comunista uruguyano. «La dittatura 
fascista — dice la dichiarazione — progetta di far pagare 
ai -detenuti, particolarmente a quelli rinchiusi nel carcere 
"Libertad".- il ' completo isolamento internazionale e la cre
scente resistenza popolare all'interno del Paese». •' 

Nel carcere militare della capitale sono rinchiusi non 
meno di 1400 prigionieri politici sottoposti, secondo gli ac
certamenti degli organismi internazionali per la difesa del 
diritti dell'uomo', a vessazioni di ogni sorta. La dichiarazione 
del comunisti uruguyànl aggiunge, però, che negli ultimi 
tempi si ' sarebbero intensificate le provocazioni contro i 
detenuti, fino all'invenzione di un piano di fuga come «pre
testo per attentare alla vita dei prigionieri ». 

Un altro sintomo assai allarmante è rappresentato dalla 
decisione delle autorità militari di introdurre nel carcere,. 
assieme ai « politici », anche molti delinquenti comuni, al 
quali è consentito di tenore armi e che, già in diverse 
occasioni hanno scatenato risse e ferimenti nei quali diversi 
prigionieri politici sono rimasti feriti. . . 

Altre fonti d'informazione — citate dall'agenzia. IPS — 
hanno segnalato diversi casi di tentativi di suicidio, 

Nel carcere « Libertad » sono attualmente detenuti di
versi dirigenti del PCU, della centrale sindacale, dei movi
menti giovanili e studenteschi. 

La sinistra indipendente sugli « euromissili » 

la spirale 
trattativa 

;are 
Subito la 

ROMA — Il gruppo della Si
nistra indipendente del Sena
to ha discusso, sulla base 
della relazione del gen. Pasti, 
la questione del cosiddetti 
«euromissili», rilevando che 
le motivazioni di un equili
brio da ristabilire — le uni
che addotte — non sembra
no adeguate né a spiegare, né 
a fondare la richiesta dello 
schieramento di nuovi missi
li. Infatti — afferma il co
municato finale — a) i dati 
della capacità nucleare degli 
opposti schieramenti non so
no esattamente conoscibili; 
b) ulteriori aumenti di capa
cità offensiva non modifica
no il fatto die la soglia re
ciprocamente distruttiva è già 
stata superata; e) l'equilibrio 
delle forze non deriva da una 
parità aritmetica < del - mezzi 
disponibili ma da fattori più 
complessi. 

Espresse dunque le più am
pie riserve sulle valutazioni 
relative ad un avvenuto mu
tamento degli 'equilibri, resta 

il fatto nuovo rappresentato 
dalla installazione sul territo
rio europeo, per la prima 
volta, di vettori nucleari di 
lunga gittata che esporrebbe 
i Paesi europei ospitanti ad 
una diretta ritorsione sovie
tica. • ' > • 

Il gruppo della Sinistra in
dipendente, dòpo aver sotto
lineato che «occorre spezza
re la riattivata spirale della 
corsa agli armamenti», affer
ma di ritenere «necessaria la 
sospensione di qualunque de
cisione, italiana ed europea, 
sulla installazione di - armi 
che, per gittata e caratteristi
che, rappresentino un muta
mento militarmente ed anche 
politicamente qualitativo del
la situazione degli armamen
ti in Europa». «Contestual
mente alla ratifica del SALT 
2 — prosegue la dichiarazio
ne conclusiva — si devono at
tivare immediate trattative 
bilaterali e multilaterali per 
una riduzione ed un .control
lo degli armamenti •»--» :- -

Istruzioni 
per Fuso 

Si può essere al l'avanguardia anche ope
rando in un settore tradizionale. 

Coopsettc lo dimostra nei prodotti. Ad 
esempio la sua casa, un bene che nasce 
da elevata capacità progettuale, un bene 
ad alte prestazioni/Spazi adeguati e ra
zionali, materiali provati, isolamenti effi
caci per ambienti confortevoli. Case so
larizzate per ottenere un calore meno 
caro. 
Coopsette lo dimostra nei processi pro
duttivi. Ad esempio la sua prefabbrica
zione di alto livello, per scuole e servizi, 
per complessi industriali, per impianti 

di produzione e trasformazione in agri
coltura. : ; , r - : -
Coopsettc lo dimostra nel servizio com
merciale. Ad esempio la sua offerta 
chiavi in mano. Dal centro direzionale 
all'intera area industriale. Non dimenti
cando arredi, infissi, finiture. 

Ox)pscttc, una grande cooperati va di
versificata. • r- '. 
Un'azienda di uomini che lavorano 
perche l'edilizia si regga su solide fon
damenta. 

$1$ I 
L'edilìzia è un servizio sodale. 

I gollisti di'nuovo all'offensiva 
' ' ~~~—~m' » i «•" i ' » — — » ^ — — • - ^ 

«Salta» sul bilancio 
la maggioranza 

< • ^ b . W 

di Raymond Barre 
Il governo passa solo 
di fiducia1 - Profondo 

'T-ìir-1. v^ i . ?.!•-'• ' ÌVÌ ' .T; . ' '1 , " -••M ' ' 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo Barre 
si è trovato ieri -notte all'as
semblea nazionale senza mag
gioranza ed è stato costretto 
a ricorrere ad un espediente 
di procedura che gli permette
rà, comunque, di far ingoiare 
al paese un bilancio dello Sta
to cui si oppongono (per mo
tivi ovviamente diversi) sia la 
opposizione socialista e comu
nista, sia il gruppo gollista 
(che pure fa parte della mag
gioranza governativa). 

Il paradosso non è nuovo: 
già altre volte sia Barre che 
i suoi predecessori, allorché si 
sono trovati in posizione mi
noritaria su problemi di fon
do che mettono in gioco la so
pravvivenza o meno del gover
no hanno imposto d'autorità 
il loro volere grazie ad un di
spositivo costituzionale che 
costituisce una delle caratte
ristiche meno gloriose e uno 
dei plU lampanti, controsensi 
di un sistema che continua a 
chiamarsi democràtico parla
mentare. Quel che c'è di nuo
vo oggi, invéce, è la consacra
zione formale della spaccatu
ra della maggioranza. ~ 

Si chiedeva una riduzione 
delle spese di gestione della-
amministrazione statale di al
meno due miliardi di franchi. 
E' su questa rivendicazione, 
essenzialmente tattica più che 
sostanziale, e come tale fer
mamente rifiutata da Barre, 
che si doveva giungere, dopo 
una lunga trattativa, alla rot
tura di ieri notte.' Il suo si
gnificato va oltre il dato con
tingente ed è tale da rendere 
evidente che l'odierna «guer
riglia» potrà avere degli svi
luppi da non sottovalutare fi
no al traguardo elettorale del
le presidenziali previste nella 
primavera del 1981. Poiché se 
e vero che 1 gollisti non han
no alcuna intenzione di far ca
dere il governo .(essi hanno 
già fatto sapere che non vo
teranno nessuna i delle mo
zioni di censura presentate ie
ri notte separatamente da so
cialisti e comunisti), è anche 
vero che, con il loro atteggia
mento, 1 gollisti hanno inteso 
far capire a Giscard che una 
sua reinvestitura per un nuo
vo settennato è tutt'altro che 
scontata e che comunque va 
seriamente contrastata. 

I gollisti del resto hanno 
detto a chiare lettere che 
« non è il primo ministro che 
ci interessa dato che un suo 
cambiamento -non muterebbe 
certo la politica ispirata e vo-

ponendo la questione 
- malessere nel Paese 

luta da Giscard... ci saranno 
però le elezioni presidenziali, 
dicono, e fin d'ora tutti do
vranno sapere quel che vo
gliamo per il 1981 ». Per ora 
e tutto qui. Certo non è poco. 
Assistere allo spettacolo singo
lare di un presidente della 
Repubblica che, viaggiando 
da un capo all'altro della 
Francia, parla al contadini, 
alle vedove civili e di guerra, 
ai «migliori operai di Fran
cia », agli - abitanti del sud-
ovest, facendo finta di nulla 
o addirittura fa l'elogio di 
« un dialogo tra tutte le forze 
politiche» che sarebbe «non 
solo necessario ma fecondo » 
quando questo dialogo appa
re impossibile perfino tra il 
suo governo e 1 suol alleati, 
è semplicemente sconcertante. 

Abilità tattica? Oppure sem
plicemente, la certezza che 
ancora una volta, l'uso del 
meccanismi che gli permetto
no «l'esercizio solitario del 
potere (Le Matln) gli consen
tirà di continuare a governa
re come se nulla fosse suc
cesso? -

La mozione di censura pre
sentata ieri notte dai comuni
sti, che esprime il rifiuto di 
votare un bilancio «di infla
zione, di aggressione contro il 
potere d'acquisto del lavorato
ri, che tende ad aggravare u-
na disoccupazione già di mas
sa, che accentua le difficoltà 
collettive locali e mette in cau
sa il potenziale produttivo in
tellettuale ed umano del pae
se » e quella socialista che 
motiva con argomenti analo
ghi il «no» del PS al bilan
cio, non sembrano destinate 
a confluire in un unico voto 
di sfiducia che potrebbe rida
re quanto meno un contribu
to unitario all'opposizione. Gli 
stessi accordi tra le massime 
organizzazioni sindacali CGT 
e CFDT per condurre di co
mune accordo lotte ed agita
zioni nei settori più colpiti 
dalla politica governativa, 
stentano a trovare una orga
nica applicazione. 

In ogni caso il logoramento 
delle istituzioni golliste sta 
subendo in questi tempi colpi 
tali che è logico chiedersi se 
il regime non si faccia ecces
sive illusioni sulle possibilità 
di continuare a praticare « con 
un'arte consumata il disprez
zo nei confronti del Parlamen
to e del paese» (Le Matin) 
ignorando il profondo males
sere che regna oggi in Fran
cia. 

.Franco Fabiani 

VA' i U i 

Intwitreto sui .temi «fello sviluppo 

U XII congresso 
del PC romeno si apre 

oggi a 
Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il XII congres
so del Partito comunista ro
meno si apre oggi, a Bucarest, 
e proseguirà fino a sabato. La 
massima assise del PCR si 
svolge a cinque anni esatti 
dalla precedente, che si ten
ne a fine novèmbre del 1974. 
Dallo scorso luglio le orga
nizzazioni di partito sono im
pegnate nella discussione del 
«Progetto di direttive del 
XII congresso del PCR, con
cementi lo sviluppo sociale 
ed economico della Romania 
nel quinquennio 1981-1985 e 
gli orientamenti ' di prospet
tiva fino al 1990». Alla dif
fusione di questo progetto è 
seguita la pubblicazione di al
tri quattro ' documenti pro
grammatici relativi a campi 
specifici: «ricerca scientifica, 
sviluppo tecnologico, introdu
zione del. progresso tecnico 
nel periodo 1980-1990 e orien
tamenti principali fino all'an
no 3000»; «Sviluppo sociale 
ed economico della Romania 
negli anni 1961-1985, in tutte 
le unità territoriali del Pae
se»; «Ricerca e sviluppo nel 
campo dell'energia per il pe
riodo 1961-1990 e orientamen
tiprincipali fino all'anno 
2000 » e una proposta di pro
gramma-direttiva « per rele
vamento del livello di vita 
nel periodo 19811985 e per il 
miglioramento continuo della 
qualità della vita». 

In questi stomi è terminato 
l'esame di questi programmi, 
la cui ampiezza* si rileva an-' 
che dal tratto di tempo nel 
quale sono articolati. Già nel 
prossimo decennio, con il pas
saggio a una fase superiore 
del suo sviluppo (che qui vie
ne solitamente indicato come 
« multilaterale »J, la Romania 
dovrebbe uscire dallo stadio 
di paese in via di sviluppo 
per inserirsi fra quelli a me
dio sviluppo economico. Per
chè questo «menta, tra le 
condizioni ewemriali le «di
rettive» pongono — per il 
quinquennio 1961-1185 — una 
crescita del reddito per abi
tante Ano a 2100-2500 dollari, 
con un ritmo di aumento an
nuo del 6,7-7,4 per cento. 

Scopo fondamentale, dun
que, del piano «jutnquennale 
erte avrà inizio con;il itti sa
rà la prosecuzione di quella 
politica detta della «rivolu
zione teciuco-scieatiflcaa in 
tutu i settori «Ml'eoonoenia, 
per l'accesso a «una nuova 
qualità deU'atthrttà economi
co-sociale, per l'elevamento 
incessante del livello di benes
sere e culturale.di tutto il 
popolo, per il ' rafforzamento 
deUlndrpendeaca e della so
vranità del Paese». 

Nelle branche maggiori del

l'economia si prevede: per 
l'industria un tasso di svilup
po annuo medio dal 9 al 10 
per cento, l'intensificazione 
del processo di ristruttura
zione, privilegiando 1 settori 
che richiedono consumi ri
dotti di energia e di materie 
prime. Nell'agricoltura «l'ac
celerazione del processo di 
sviluppo e la modernizzazio
ne rappresentano una delie 
priorità del prossimo piano 
quinquennale, da cui dipendo
no lo sviluppo stesso dell'in
dustria, dell intera economia 
nazionale, il benessere di tut
to 11 popolo», affermano le 
« direttive », le quali preve
dono che l'agricoltura del 
prossimo quinquennio copri
rà Interamente il fabbisogno 
della popolazione, l'approvvi
gionamento delle industrie di 
materie prime che renderà di
sponibili quantità di prodotti 
per l'esportazione. 
' C'è un elemento che ricorre 

con ferma insistenza nei pro
grammi del prossimo futuro; 
Sii indici dell'efficienza pro-

uttiva lasciano a desiderare 
in settori vari dell'economia 
e fanno collocare la crescita 
della produttività del lavoro 
tra gli obiettivi più urgenti 
da realizzare. Non è certa
mente questa la prima volta 
in cui si pone la questione 
della produttività del lavoro. 

Le statistiche dicono anzi 
che risultati consistenti sono 
stati registrati, con tasso me
dio di aumento, in diversi 
campi dell'industria, deirs per 
cento, risultato che è stato 
conseguilo con forti investi
menti destinati all'ammoder
namento della base tecnico-
materiale dell'economia, lar
gamente rinnovata soprattut
to nell'ultimo decennio. Ora 
all'elevamento ulteriore della 
produttività si vuole giungere 
attraverso una maggiore qua
lificazione della mano d'opera, 
mantenendo nei corsi annuali 
di riciclaggio qualche milio
ne di lavoratori e provveden
do, nel quinquennio prossi
mo, alla formazione professio
nale di almeno altri due mi
lioni di lavoratori qualificati. 
Una impresa da realizzarsi in 
un quadro di utilizzazione in
tensiva dei messi produttivi, 
di riduzione dei consumi di 
materie prime, energia e com
bustibili. 

Tra le delegazioni dei par
titi italiani, oltre quella comu
nista guidata da Pecchioli, vi 
sono quelle del PSI compo
sta da Signorile, vice segre
tario, TognoU e Achilli, e 
quelle del PSDI e del FRI, 
composte rispettivamente dal 
vice sneretano Puletti, e dal
l'ori. Gonnella. 

Lorenzo Maugerl 

l !.6 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

L'intervento legislativo 
e contrattuale in materia 
di mobilità controllata 
Cara Unità, 

il problema della mobilila 
territoriale della manodopera 
è diventato con i rinnovi del 
maggiori contratti dell'indu
stria un terreno nuovo di con
fronto e di scontro con il pa
dronato, che allarga i diritti 
di contrattazione ad una ma
teria nella quale, non solo 
non aveva mai voluto con
frontarsi, ma dopo l contrat
ti stessi, è nuovamente all'at
tacco. Ricordo a tale proposi
to il blocco delle assunzioni 
alla FIAT e la riproposizione 
del diritto di licenziare posta 
senza mezzi termini dal grup
po Olivetti. 

Sappiamo che le Icjigì 675 
e 285 ponevano le premesse 
per una riforma del colloca
mento che si muovesse den
tro l'ipotesi di governo pub
blico del mercato del lavoro 
proposta dal sindacato. Quel
lo che vogliamo sapere è un 
giudizio sulla normativa - sia 
legislativa che dei contratti 
in materia di mobilità e, se
condo, una indicazione — di
ciamo pure tecnica — entro 
cui il sindacato potrebbe muo
versi per una riforma del col
locamento che, a partire dal
la normativa esistente, indichi 
proposte precise in materia 
di governo del mercato del 
lavoro e, quindi, della mobili
tà stessa. 

RUBEN COLUSSI 
(Delegato della 

Zanussl Rex di Porcia • 
. Pordenone) 

Nella nostra legislazione so
no ora regolate varie ipotesi 
di mobilità. Nell'ambito dei 
processi di ristrutturazione e 
di riconversione industriale 
(legge 12 agosto 1977 n. 675) 
si ha una prima ipotesi allor
ché il Cipi (Comitato intermi
nisteriale per la politica indu
striale) abbia provveduto ad 
accertare uno stato di crisi 
occupazionale, determinando
ne l'ambito territoriale e la 
durata (art. 2, comma V, let
tera b; art. 25), oppure l'esi
stenza di casi specifici di cri
si aziendale - che presentino, 
però, una « particolare rile
vanza sociale in relazione al
la situazione occupazionale lo- \ 
cale ed alla situazione prò-.' 
duttiva del settore » (art. 2, '• 
comma V, lettera e; art. 21, 
comma II); per la procedura 
complessivamente disciplinata 
negli artt. 23 e seguènti i la
voratori che accettino di oc
cupare i posti di lavoro di- . 
sponibili in altre - imprese . 
espressamente specificate dal
la legge (art. 24, Il comma) 
vengono inclusi in due distin
te graduatorie a seconda che 
abbiano o no la qualifica ri
chiesta. I primi sono avviati 
al lavoro tenendo, tra l'altro, 
conto della necessità « di assi
curare i precedenti livelli oc- -
cupazionali della manodopera : 
femminile»; per i secondi so-. 
no , previsti la frequenza di 
corsi di qualificazione e l'av
viamento una volta che sia 
stata esaurita la prima lista 
(cosi ora l'art. 4 della legge 9 
febbraio 1979 n. 36). Le assun
zioni avvengono attraverso le 
sezioni di collocamento com
petenti, cioè secondo le rego
le di competenza, anche ter
ritoriale, generali ed è vieta
to il passaggio diretto da una _ 
azienda all'altra, 

Anche a causa della scarsa 
efficacia concreta delle nor
me fin qui sintetizzate, in 
buona parte per l'inerzia del
le istituzioni, si è regolata, 
con l'art. 3 della legge n. 36 
del 1979, una seconda ipotesi -
di mobilità: già la legge n. 215 
del 1978 aveva previsto, sia 
pure incidentalmente, l'am
missibilità di accordi sinda
cali per la mobilità relativa 
a lavoratori delle aziende con 
processi di ristrutturazione e 
di riconversione non investi
te da una delle due ricorda
te dichiarazioni alternative 
del Cipi: ora essa viene con
fermata ed estesa anche in 
quest'ultima sfera per i lavo
ratori che restino esclusi dal- -
l'occupazione gestita con le li
ste speciali. All'apposita coro-
missione regionale per l'im
piego è affidato il compito di • 
assumere conseguentemente 
— s'intende, nei limiti della 
Regione — le opportune ini
ziative «anche in deroga alle 
disposizioni vigenti in mate
ria di collocamento», in pra
tica superando i criteri terri
toriali generali e valutando 
l'opportunità del passaggio di
retto da un'azienda all'altra ' 
(cosi si è probabilmente as
sorbito fi nulla-osta richiesto 
dall'art. 33 dello Statuto dei 
lavoratori e conservato dalla 
legge n. 215 del 1978). Data la 
loro specificità si pub anche 
solo ricordare altre due ipo
tesi, concernenti l'ima 0 tra
sferimento d'azienda (art. 1 
della legge del 1978), l'altra il 
Mezzogiorno (articolo 6 legge 
n. 36 del 1979). 

La disciplina della mobili
tà viene criticata da fronti di
versi: perchè, secondo alcu
ni, si muoverebbe nella pro
spettiva della rigidità del rap
porto di lavoro: perchè, se
condo altri, privilegerebbe 
gli occupati a danno dei di

soccupati. La prima censura 
appareN però, pretestuosa: al 
di fuori dei risultati consegui
ti con l'applicazione degli ar
ticoli 9 e 28 dello Statuto del 
lavoratori sul terreno della 
morbilità causata dalla orga
nizzazione del lavoro e dei 
comportamenti antisindacali, 
la rigidità in senso proprio 

' non è affatto operante ed il 
licenziamento illegittimo con
tinua ad essere monetizzato 
mentre quello collettivo è 
sempre rimasto affidato alla 
gestione sindacale e in una 
serie di casi al confronto pu
re con le istituzioni. 

Formulando questa osserva
zione non si valuta in modo 
negativo una rigidità più ac
centuata ma ci si limita a con
statare che il controllo della 
mobilità non può avere atti
tudine ad assicurare una ri
gidità che in concreto non è 
delineabile al di là del cam
po ricordato, nel quale è evi
dentemente irrinunziabile. An
che la seconda censura è in
fondata, perchè implica l'idea 
che la occupazione esistente 
debba essere distribuita a tur
no tra gli aspiranti mentre 
è l'occupazione complessiva 
che deve essere accresciuta 
fino ad arrivare ad una situa
zione di pieno impiego per 
tutti. In realtà, mancando at
tualmente strumenti efficaci 
di verifica in questo senso, 
il controllo della mobilità con
sente quello, sia pure parzia
le, dell'aumento dell'occupa
zione e del mercato del la
voro. - • .:•:• 

Nei rinnovi contrattuali i 
termini del problema risulta
no attentamente considerati: 
da un lato, infatti, vengono 
estesi i diritti di informazio
ne ed i momenti di confron
to con le strutture del collo
camento in senso ampio; dal
l'altra si tende a creare un 
rapporto diverso tra liste spe
ciali e liste ordinarie per l'av
viamento al lavoro. Nello spa
zio che gli accordi sindacali 

'. possono coprire con effetti 
sulla disciplina del colloca
mento il contratto collettivo 
del settore metalmeccanico a 
prevalente partecipazione pub
blica, ad es-, ha scelto la via 
dell'avviamento proporzionale 
al lavoro con 1 lavoratori del
le liste ordinarie che indica 
come strada da perseguire an
che nella sfera della mobili
tà direttamente regolata dal
la legge n. 675 del 1977. La 
realizzazione ' degli obiettivi 
contrattuali richiede, però — 
lo si sottolinea anche nei con
tratti — qualche modifica le
gislativa: particolarmente im
portante per i coordinamenti 
con l'intervento della Cassa 
integrazione - guadagni e per 
attuare il nuovo rapporto tra 
graduatorie nel campo della 
legge ricordata. 

I rinnovi contrattuali si col
locano in una linea che sot
tolinea l'urgenza di una rifor
ma dell'intera materia del 
mercato del lavoro, presup
ponendo come centrale la bat
taglia per l'occupazione. E' a 
questo riguardo in corso un 
dibattito articolato dal quale 
si può cogliere qualche ele
mento, anche tecnico, di ri
flessione: sull'esigenza di trat
tare globalmente il mercato 
del lavoro, pure relativamen
te all'impiego pubblico; sulla 
necessità di estendere il con
trollo pubblico del mercato 
nel campo del lavoro subor
dinato privato (in questa di
rezione si è mossa la legge 
sulla occupazione giovanile); 
sulla necessità ancora di mu
tare, in un disegno organico 
di gestione incentrata nelle 
Regioni, l'assetto del colloca
mento, coordinandolo con la 
formazione, e quello sia del
la disoccupazione sia della 
Cig. Per quanto concerne le 
strutture si conoscono le di
verse valutazioni della propo
sta di istituire una agenzia 
del lavoro: che ci pare inade
guata, specie ove la si voglia 
affidare alla contrattazione o 
alla gestione sindacale, per
chè una politica organica ed 
attiva dell'impiego richiede 
una penetrante presenza pub
blica. 

E' per questa ragione che 
indicazioni organizzative utili 
possono venire dall'idea di se
guire il modello del servizio 
sanitario. In un servizio di 
questo genere, dotato di stru
menti moderni, la mobilità 
potrebbe e dovrebbe essere 
agile, adatta anche a determi
nare roccupaztotie dei lavora
tori in attività temporanee. 
che arricchiscano la loro pro
fessionalità e la loro forma
zione culturale, in attesa del 
passaggio ad una occupazio
ne nuova e duratura. A que
sta linea di rinnovamento vie
ne opposta una strategia che 
si esprime anche riafferman
do una totale libertà deliìm-
Sresa: dichiarando, quindi, D 

tocco delle assunzioni, come 
ha ratto la Fiat, e il diritto 
di licenziare, come Ha fatto 
il gruppo Olivetti. E*, dunque, 
questa strategia che prima di 
tutto occorre battere. • 

CECILIA ASSANTI 
(Oretta. Diritte del lavora 
»en"U»husHè eH Trieste) 


